
  

 
 

 

 N. 213 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

DEL 29/11/2018 
 

OGGETTO: CONVENZIONE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI AL CSI PIEMONTE PER 

LA PRESTAZIONE DI SERVIZI IN REGIME ORDINARIO IVA- 

APPROVAZIONE 

 

 

L’anno duemiladiciotto il giorno ventinove del mese di novembre alle ore 09:00, nella solita 

sede delle riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento, vennero per oggi 

convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

 

Sono presenti i signori: 

  

Nome Carica Presenza 

ADRIANO Paolo 

OLIVIERI Luca 

CARBONI Sandra 

CHIECCHIO Erika 

RIZZOLA Cecilia 

ROBALDO Luca 

Sindaco 

Vice Sindaco 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

SI 

SI 

SI 

SI 

NO 

SI 

 Totale presenti 5 

 Totale assenti 1 

 

Con l’assistenza del Segretario Generale   Marina Perotti. 
 

Il signor Paolo Adriano assume la presidenza in qualità di Sindaco, riconosciuto legale il 

numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione degli argomenti posti 

all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione: 



  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n 20 del 21/05/2001 il Comune di Mondovì 

aveva aderito al Consorzio per il Sistema Informativo del Piemonte; 

- il Consorzio per il Sistema Informativo è stato istituito con L.R. Piemonte del 4 settembre 

1975, n. 48, con la finalità generale di “mettere a disposizione degli Enti e delle 
organizzazioni consorziati, attraverso la creazione di un organico sistema informativo 

regionale, i mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili a ciascuno di 

essi per conseguire i rispettivi fini istituzionali nei campi della programmazione, della 

ricerca, della didattica e della gestione operativa” (art. 3 L.R. n. 48/75); 

- il CSI è un Consorzio con personalità giuridica di diritto pubblico e costituisce ente 

strumentale, nonché struttura in house, degli enti consorziati, i cui interessi rappresentano 

le funzioni – con riferimento all’ambito di competenza – oggetto dell’attività consortile; 
- il CSI, in ragione del conferimento operato dagli enti consorziati attraverso la sua 

costituzione, agisce quale ente direttamente incaricato ad operare in loro vece nell’ambito 
dei Sistemi Informativi;  

- lo Statuto del CSI definisce agli artt. 4, 5 e 7 le finalità, le attività istituzionali e i rapporti 

tra CSI e gli Enti Consorziati; 

- in particolare lo Statuto del CSI all’art. 4 comma 2 lettera a) stabilisce che il CSI progetta, 

sviluppa e gestisce il Sistema Informativo Regionale, nonché i sistemi informativi degli 

Enti consorziati, in coerenza con gli indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione, ove applicabili; 

- l’art. 7 comma 1 dello Statuto del CSI stabilisce che i rapporti tra il Consorzio e gli Enti 
consorziati, in conformità con il piano delle attività annuale, sono definiti in programmi 

attuativi o tramite apposite convenzioni o atti di affidamento che assicurano al CSI la 

remunerazione dei fattori di produzione;  

 

Dato atto che: 

- il Comune di Mondovì intende procedere al trasferimento in cloud della propria server 

farm (sala server) al fine di poter conseguire gli obiettivi di adeguamento della stessa alla 

normativa in tema di continuità operativa e di disaster recovery ed in coerenza con le 

indicazioni normative che richiedono sempre maggiori requisiti strutturali per i data center 

pubblici che, attesa la limitata struttura del comune, non è possibile conseguire con 

altrettanta efficacia attraverso la gestione in economia; 

- per l’individuazione del soggetto affidatario è stata valutata la possibilità di avvalersi del 
CSI Piemonte che in quanto soggetto partecipato da soggetti pubblici può costituire un 

soggetto con cui procedere ad un affidamento diretto in house; 

 

Rilevato che: 

- nell’affidamento diretto devono essere rispettate le condizioni di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 235 del 15.02.2017 con cui sono state 

approvate le Linee guida n. 7, di attuazione del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, recanti 

“Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 

house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016”, pubblicate nella G.U. n. 61 del 14.03.2017 

(in vigore dal 30.03.2017); 

- i presupposti per l’affidamento di attività in regime di in house providing risiedono negli 

artt. 5 e 192 del D.Lgs n. 50/2016 (Nuovo Codice degli Appalti); 



  

- l’affidamento di attività in regime di in house providing deve essere preceduta da una 

verifica della convenienza sotto il profilo economico e dei tempi di esecuzione, dalla 

valutazione della idoneità all’esecuzione dell’attività sotto il profilo della struttura 
organizzativa e delle risorse disponibili, delle ragioni del mancato ricorso al mercato; 

- il Comune è Ente consorziato ordinario del CSI e dunque può procedere – anche in ragione 

di quanto sopra - all’affidamento diretto di servizi in favore dello stesso nel rispetto dei 
termini e dei limiti indicati nell’oggetto consortile e di quanto previsto dallo Statuto, 
ovvero nel rispetto delle funzioni strumentali del Consorzio come quivi riconosciute e 

richiamate; 

 

Dato atto che con propria deliberazione n. 94 del 18/05/2017 era stata approvata una bozza di 

convenzione per gli affidamenti diretti del CSI Piemonte per la prestazione di servizi, 

disciplinante la modalità per l’effettuazione di affidamenti diretti al CSI Piemonte da parte del 

Comune di Mondovì in regime di esenzione IVA, che non è stata successivamente sottoscritta; 

 

Considerato che, nel frattempo, il CSI Piemonte ha richiesto agli Enti Consorziati di provvedere 

all’approvazione di alcune modifiche dello Statuto che si sono rese necessarie per soddisfare in 
modo puntuale i requisiti previsti dalle “Linee guida per l’iscrizione nell’elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti 

diretti nei confronti di proprie società in house”, approvate dall’ANAC in data 15 febbraio u.s.; 
 

Rilevato che dette modifiche allo statuto del CSI Piemonte sono state approvate con propria 

deliberazione n. 53 del 28/11/2017; 

 

Considerato che dalle verifiche effettuate è emerso che non è possibile stipulare la convenzione 

in regime di esenzione IVA in quanto non sussistono i requisiti necessari per l’applicazione di 

detto regime di esenzione; 

 

Evidenziata, conseguentemente, la necessità di aggiornare il testo della convenzione a suo 

tempo approvata per renderlo coerente con le modifiche statutarie intervenute e con 

l’applicazione dell’IVA; 
 

Vista la nuova bozza di convenzione disciplinante le modalità per l’effettuazione degli 
affidamenti diretti al CSI Piemonte da parte del Comune di Mondovì in regime ordinario IVA e 

ritenuto di poterla approvare;  

 

Preso atto inoltre che in data il 31 maggio 2017 è stato approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 
513, legge di stabilità 2016, il piano triennale per l’informatica della Pubblica 
Amministrazione, predisposto dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID); 
 

Ritenuto dover previamente revocare la deliberazione della G.C. n. 94 del 18/05/2017 avente ad 

oggetto “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione iva- adesione”; 
Acquisito il parere favorevole espresso sotto il profilo della regolarità tecnica dal responsabile 

del servizio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Con votazione palese ed unanime 

 

DELIBERA 

 



  

1. di prendere atto della suesposta narrativa e di chiamarla a far parte del presente dispositivo. 

 

2. di revocare la deliberazione della G.C. n. 94 del 18/05/2017. 

 

3. di approvare l’allegata convenzione, comprensiva dell’allegato tecnico, per gli affidamenti 
diretti del CSI Piemonte per la prestazione di servizi, disciplinante la modalità per 

l’effettuazione di affidamenti diretti al CSI Piemonte da parte del Comune di Mondovì, in 

regime ordinario IVA.  

 

4. di prendere atto del piano triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione, 
predisposto dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) cui seguirà il piano triennale del 

Comune; in conseguenza dell’approvazione dei suddetti provvedimenti, il Comune si 
riserva, fin d’ora, di comunicare formalmente al CSI ulteriori direttive in deroga o in 
aggiunta alla presente convenzione. 

 

5. di esprimere, quale atto d’indirizzo, la volontà di procedere all’avvio di un piano di 
migrazione in cloud del data center comunale da completare entro il 2020, compatibilmente 

con le disponibilità economiche dell’Ente, avvalendosi a tal fine del CSI Piemonte sulla 
base dell’allegata bozza di convenzione. 

 
 

Con successiva unanime votazione favorevole resa in modo palese la presente deliberazione 

viene dichiarata immediatamente eseguibile, a sensi di legge, per motivi di urgenza. 



  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 Marina Perotti * 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

Paolo Adriano * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 



  

 



 
SEGRETERIA GENERALE 

 

PROPOSTA DI Giunta Comunale 

 

NUMERO 290 del 21/11/2018 

 

 

OGGETTO: CONVENZIONE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI AL CSI 

PIEMONTE PER LA PRESTAZIONE DI SERVIZI IN REGIME 

ORDINARIO IVA- APPROVAZIONE 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il sottoscritto responsabile del servizio, a norma dell’art. 49  del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 esprime 

parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione. 

 

Mondovì, lì 28/11/2018  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

  PEROTTI MARINA * 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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CONVENZIONE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI AL CSI-PIEMONTE 

PER LA PRESTAZIONE DI SERVIZI 

 

Tra 

 

il Comune di Mondovì con sede in Mondovì (CN), C.so Statuto - 15 (C.F. 00248770042), in 

persona del _____________, nato a _____________ il _____________, domiciliato per la carica 

in Mondovì presso la sede del Comune (nel seguito Comune) 

 

  e 

 

il CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, con sede in Torino Corso Unione Sovietica 

- 216 (C.F. 01995120019), in persona del _____________, nato a _____________, il 

_____________, domiciliato per la carica in Torino presso la sede del Consorzio, (nel seguito CSI) 

 

PREMESSO CHE 

 

• il Consorzio per il  Sistema Informativo è stato istituito con L.R. Piemonte del 4 settembre 

1975, n. 48, con la finalità generale di “mettere a disposizione degli Enti e delle 

organizzazioni consorziati, attraverso la creazione di un organico sistema informativo 

regionale, i mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili a ciascuno di 

essi per conseguire i rispettivi fini istituzionali nei campi della programmazione, della 

ricerca, della didattica e della gestione operativa” (art. 3 L.R. n. 48/75); 
• il CSI, come indicato all’art. 3 dello Statuto, ha personalità giuridica di diritto pubblico e 

costituisce ente strumentale degli enti consorziati, i cui interessi costituiscono – con 

riferimento all’ambito di competenza – oggetto dell’attività consortile; 
• il CSI, in ragione del conferimento operato dagli enti consorziati attraverso la sua 

costituzione, agisce quale ente direttamente incaricato ad operare in loro vece nell’ambito 
dei sistemi informativi;  

• il CSI, con verbale di Assemblea Straordinaria di cui all’atto rogito notaio Sicignano Rep. 
n. 37597/15392 registrato a Torino in data 16 giugno 2005 al n. 5103 ha deliberato la 

modifica all’articolo 1 comma 2 dello Statuto del CSI, consistente nella proroga della 

durata dello stesso fino al 31 dicembre 2105; 

• l’Assemblea del CSI ha approvato le modifiche allo Statuto in data 6 novembre 2017;  

• lo Statuto del CSI definisce agli artt. 4, 5, 7 e 8 le finalità, le attività istituzionali, i rapporti 

tra CSI e gli Enti Consorziati e le modalità di esercizio del controllo analogo; 

• l’art. 4 comma 2 lettera a) dello Statuto stabilisce che il CSI progetta, sviluppa e gestisce 

il Sistema Informativo Regionale, nonché i sistemi informativi degli Enti consorziati, in 

coerenza con gli indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della Pubblica 

Amministrazione, ove applicabili; 

• l’art. 4 comma 2 lettera d) dello Statuto prevede che il CSI realizza e gestisce reti ed 

impianti funzionali all’erogazione dei servizi, anche nell’interesse generale, che gli Enti 

consorziati mettono a disposizione di cittadini ed imprese; 

• l’art. 4 comma 4 dello Statuto prevede che il CSI opera in via prevalente a favore dei propri 

Enti consorziati e che oltre l’80% del suo fatturato è conseguito nello svolgimento dei 

compiti ad esso affidati dagli Enti Consorziati; 

• il CSI è ente strumentale di tutti i consorziati (enti pubblici, enti strumentali interamente 

Allegato alla Delibera G.C. n. 213 del 29/11/2018
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pubblici - entrambi anche in forma associata – e società a totale partecipazione pubblica) i 

quali esercitano nei suoi confronti il controllo analogo fra l’altro attraverso la nomina 
diretta di loro rappresentanti nel Consiglio di Amministrazione; l’art. 5, comma 2, dello 
Statuto prevede inoltre che il CSI eserciti le attività che gli Enti consorziati intendono ad 

esso conferire per una gestione unitaria, uniforme, associata o semplificata delle funzioni 

e servizi a carattere istituzionale;  

• ai sensi dell’articolo 7 comma 1 dello Statuto, ciascun Ente consorziato può richiedere al 

CSI tutti i servizi e/o le forniture rientranti nelle “finalità e compiti” dello stesso, quali 

delineati dalla L.R. 4.9.1975 n. 48, dalla L.R. 15.3.1978 n. 13 e dall’art. 4 dello Statuto; 
• l’art. 7 comma 2 dello Statuto stabilisce che: “I servizi e/o le forniture di cui al precedente 

comma 1 sono definiti in un documento (Catalogo e Listino dei servizi del CSI), contenente 

la descrizione delle caratteristiche dei servizi e/o delle forniture, delle modalità di 

realizzazione e dei criteri di quantificazione dei corrispettivi”; 
• l’art. 7 comma 5 dello Statuto stabilisce che i rapporti tra il CSI e gli Enti consorziati sono 

regolamentati da convenzioni quadro, laddove la dimensione e la durata del rapporto di 

fornitura lo rendano necessario e/o il consorziato lo richieda, e da atti di affidamento dei 

servizi oggetto di specifici preventivi da parte del CSI;  

• i presupposti per l’affidamento di attività in regime di “in-house providing” risiedono: 

o negli artt. 5 e 192 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. (Codice dei contratti 

pubblici); 

o nelle Linee guida n. 7 recanti “Linee guida per l’iscrizione nell’Elenco delle 
Amministrazioni Aggiudicatrici e degli Enti Aggiudicatori che operano mediante 

affidamenti diretti nei confronti delle proprie società in-house previste dall’art. 192 
del D.Lgs 50/2016” approvate dal Consiglio dall’Autorità Nazionale Anti 
Corruzione con Delibera n. 235 del 15 febbraio 2017;  

o nella Delibera ANAC 20 settembre 2017 n. 951 pubblicata su GURI n. 236 del 9 

ottobre 2017 di aggiornamento delle suddette Linee guida;  

o in quanto previsto all’art. 4 comma 4 dello Statuto del CSI. 
• ai sensi dell’art. 5 comma 5 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., gli Enti consorziati esercitano un 

controllo congiunto sul CSI; 

• la Delibera ANAC 951/2017 prevede all’art. 4.1 che la domanda di iscrizione al suddetto 
elenco debba avvenire, pena di inammissibilità, a cura del Responsabile dell’Anagrafe 
delle Stazioni Appaltanti (RASA), su delega delle persone fisiche deputate ad esprimere 

all’esterno la volontà del soggetto richiedente; 
• con lettera prot. n. 16924 del 19 ottobre 2017 il Direttore Generale del CSI su indicazione 

di Regione Piemonte ha richiesto a tutti gli Enti consorziati di far pervenire la suddetta 

delega entro il 28 ottobre 2017 all’attenzione del RASA dell’amministrazione regionale; 
• in data _______ 2017 con lettera prot. n. ________ il Comune ha inviato la suddetta delega 

al RASA dell’amministrazione regionale; 
• in data 05 febbraio 2018 il RASA ha presentato domanda di iscrizione di tutti gli Enti 

consorziati nell’Elenco delle Amministrazioni Aggiudicatrici e degli Enti Aggiudicatori 
che operano mediante affidamenti diretti nei confronti delle proprie società in house 

previste dall’art. 192 del D. Lgs. 50/2016 in via telematica (ricevuta prot. n. 0011066); 

• ai sensi dell’art. 9 punto 2 della Deliberazione dell’ANAC n. 951/2017, a far data da tale 

momento la presentazione della domanda di iscrizione costituisce presupposto legittimante 

l’affidamento in house;   
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• l’affidamento di attività in regime di in-house providing deve essere preceduta da una 

verifica della convenienza sotto il profilo economico e dei tempi di esecuzione, dalla 

valutazione della idoneità all’esecuzione dell’attività sotto il profilo della struttura 
organizzativa e delle risorse disponibili, delle ragioni del mancato ricorso al mercato; 

• l’art. 8 comma 2 dello Statuto del CSI prevede che gli enti consorziati esercitino il controllo 

analogo anche mediante l’eventuale costituzione di un tavolo di coordinamento inter-enti 

con compiti di organizzazione dell’azione di tale controllo tra gli stessi; 
• in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI è, in ogni caso, sempre tenuto 

all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività 
affidategli dagli Enti consorziati, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla 
tracciabilità dei flussi finanziari quando affida appalti a terzi nonché a quanto previsto dalla 

normativa in materia di protezione dei dati; 

• il Comune è Ente consorziato del CSI e può procedere - in ragione di quanto sopra - 

all’affidamento diretto di servizi in favore dello stesso nel rispetto dei termini e dei limiti 
indicati nell’oggetto consortile e di quanto previsto dallo Statuto, ovvero nel rispetto delle 
funzioni strumentali del CSI come quivi riconosciute e richiamate; 

• il Presidente del Consiglio dei Ministri ha approvato il 31 maggio 2017, ai sensi dell’art. 
1, comma 513 l. stabilità 2016, il piano triennale per l’informatica della Pubblica 
Amministrazione, predisposto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), cui seguirà il 
Piano triennale del Comune; in conseguenza dell’approvazione dei suddetti 
provvedimenti, il Comune si riserva, fin d’ora, di comunicare formalmente al CSI ulteriori 
direttive in deroga o in addenda alla presente convenzione; 

• il Consiglio di Amministrazione del CSI, coerentemente a quanto indicato all’art. 7 comma 
2 dello Statuto approva ed aggiorna il “Catalogo e listino dei servizi del CSI”, inviato a 

tutti gli Enti consorziati; 

• l’Assemblea dei Soci del CSI in data 16 luglio 2018 ha approvato il nuovo Piano Strategico 

del CSI valevole per il periodo 2019-2021; 

• il dettaglio dei servizi oggetto della presente convenzione è contenuto negli Allegati 

Tecnici che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Atto; 

 

DATO ATTO CHE 

 

• i servizi oggetto della presente convenzione sono erogati nel quadro definito dal D.Lgs 

82/2005 e s.m.i. art. 68; 

 

OSSERVATO CHE 

 

• con Deliberazione _________  del _________ n. __________ è stato approvato il presente 

Atto. 
 

Tutto ciò premesso si conviene quanto segue: 

 

PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
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Art. 1 Programmazione, indirizzi, impegni e controlli 

1. Il Comune, coerentemente con quanto indicato in premessa, riconosce il CSI quale proprio 

ente in house e strumentale in ambito informatico, in coerenza con le funzioni strumentali 

riconosciutegli ed attribuitegli all’atto di consorziamento ovvero con la presente convenzione, 

nonché in coerenza con le funzioni strumentali attribuite allo stesso CSI dalla legge costitutiva 

e dal suo Statuto, qui integralmente richiamati e fatti propri con riferimento alle funzioni 

strumentali ivi previste. 

2. Il Comune, coerentemente con quanto sopra indicato e secondo quanto meglio dettagliato 

all’art. 8 dello Statuto del CSI, esercita altresì il controllo analogo sul Consorzio, anche 

mediante gli specifici strumenti di controllo dei servizi così acquisiti, come di seguito precisati, 

ivi compreso il Tavolo Strategico di cui al successivo art. 2. 

3. Il Comune riconosce altresì che il Patto Consortile che lo lega al CSI, unitamente agli altri 

soggetti consorziati, rappresenta la volontà di mettere a fattor comune un interesse condiviso 

ovvero l’obiettivo di innovazione tecnologica ed organizzativa che la stessa persegue così da 
ottenere vantaggi in termini economici e realizzativi per se e per gli altri Enti consorziati; in 

particolare, il Comune riconosce al Consorzio il valore aggiunto, intrinseco alla propria natura, 

funzione e ruolo, di gestione evoluta di sistemi informativi complessi, con modalità tali da 

garantire economie di scala, efficienze e efficacia operativa non altrimenti raggiungibili. 

4. In ragione, e nel rispetto di quanto sopra – sempre fatta salva una verificata minore onerosità 

del CSI, anche desunta da interlocuzioni con il mercato effettuate dagli uffici del Comune – il 

Comune si impegna sin d’ora a mantenere l’acquisizione dei servizi condivisi presso il CSI 
come definiti al successivo art. 3 per l’intera durata della presente convenzione.  

5. Il Comune si impegna quindi, anche mediante il corretto esercizio del potere di controllo 

analogo che gli spetta, alla partecipazione fattiva nelle funzioni di indirizzo e controllo per 

favorire la crescita e la valorizzazione del CSI quale Ente al servizio proprio e di tutti gli enti 

consorziati. 

6. Il Comune definisce gli strumenti e le misure idonee a consentire il controllo sulla gestione di 

CSI, come anche di seguito precisato, relativamente alle attività affidate, stimolando processi 

di miglioramento, sia sul piano dell’organizzazione amministrativa e delle attività gestionali, 

promuovendo l'analisi dei costi, del rendimento della gestione e delle decisioni organizzative 

del servizio reso. Il Comune esercita il controllo sull'attuazione degli affidamenti conferiti a 

CSI e valuta gli effetti della gestione delle attività al fine di verificare il raggiungimento dei 

risultati previsti. Il CSI, si impegna a sua volta a coinvolgere adeguatamente il Comune nelle 

attività allo stesso destinate, assicurando la massima trasparenza e condivisione nella gestione 

delle stesse. 

7. Il CSI si impegna a trasmettere la documentazione prevista dallo Statuto e a definire 

formalmente e mettere in atto procedure adeguate a garantire i flussi informativi al fine di 

consentire al Comune l’esercizio del controllo analogo, anche attraverso l’utilizzo di idonei 
strumenti di condivisione in rete. E’ facoltà del Comune di far pervenire al CSI eventuali rilievi 
e/o indicazioni di indirizzo sulla documentazione di cui sopra che abbiano rilevanza sui servizi 

e/o forniture che il CSI eroga allo stesso. 

8. In analogia a quanto stanno effettuando gli Enti consorziati, il CSI si impegna a realizzare 

interventi di spending review interna e a riferire sui risultati conseguiti dal Tavolo Strategico 

di cui al successivo art. 2. 

9. Le Parti, nell'ambito del Tavolo Strategico, possono individuare  ogni anno, entro 30 giorni 

dall'approvazione del Documento Unico di Programmazione del Comune, specifici obiettivi 

in carico al CSI per il tramite del Responsabile dell'esecuzione della presente convenzione 

individuato all'art. 14 comma 2.  
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10. Il Comune individua, in coerenza con la propria programmazione complessiva, le attività di 

interesse da affidare a CSI, impartendo direttive e definendone gli obiettivi, i programmi, le 

priorità e assegnando le risorse economiche da destinare ai singoli affidamenti su base 

pluriennale. 

11. Il Comune riconosce altresì il CSI quale proprio partner organizzativo e tecnico nell’ambito di 
eventuali progetti di riuso software ex art. 69 del CAD (D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.) con altre 

Pubbliche Amministrazioni, in coerenza con le funzioni istituzionali allo stesso attribuite.  

 

Art. 2 Tavolo Strategico  

1. Le Parti convengono sulla necessità di istituire un Tavolo Strategico, la cui composizione e 

modalità operative saranno successivamente definite con riferimento agli specifici servizi 

affidati al CSI. Detto strumento ha lo scopo di garantire una maggiore pianificazione ed una 

conseguente migliore programmazione delle attività finalizzate ad obiettivi di innovazione, 

efficacia, qualità ed efficienza. 

Gli obiettivi del Tavolo Strategico comprendono: 

-  valutare il grado di rispondenza e copertura dei servizi erogati da CSI, condividendone 

la strategia di evoluzione e valutando nuovi ambiti di intervento; 

- valutare, esprimendo preventivamente pareri o indicazioni non vincolanti, le 

opportunità di investimento effettuate dal CSI per l'adozione o la messa a disposizione 

di soluzioni informatiche a sostegno dei servizi o di soluzioni applicative per specifici 

servizi di business; 

-  l'adozione di linee guida nella definizione dei piani strategici pluriennali dell’Ente, al 
fine di orientare le attività congiunte. 

2. Il Tavolo Strategico può attivare gruppi di lavoro congiunti su specifici ambiti di interesse, al 

fine di assicurare le azioni utili al perseguimento degli obiettivi fissati.  

3. Il Tavolo Strategico viene convocato dal Referente nominato dal Comune almeno ogni sei 

mesi, e produce un documento di valutazioni e raccomandazioni che viene trasmesso al 

Tavolo di Gestione della Convenzione di cui al successivo art. 15. 

 

Art. 3 Finalità e oggetto  

1. La presente convenzione disciplina, nel rispetto della normativa ed orientamenti 

giurisprudenziali nazionali e comunitari, i principi e le disposizioni  generali che devono 

essere osservate per qualsiasi affidamento disposto dal Comune al CSI, rientrante tra le finalità 

del CSI. 

2. I servizi erogati dal CSI perseguono l’obiettivo di garantire l’interoperabilità e l’integrazione 
dei sistemi informativi degli Enti consorziati, nonché con il Sistema Informativo della PA 

italiana. 

3. La presente convenzione ha ad oggetto i servizi indicati negli Allegati Tecnici e/o in specifici 

Atti di affidamento che interverranno in vigenza di convenzione. In tali Atti, saranno definite 

le attività richieste concordate sulla base di quanto definito dal documento di cui all’art. 7 
comma 2 dello Statuto. 

4. Il CSI dovrà erogare i servizi utilizzando le competenze, le funzioni organizzative e le strutture 

tecnico-informatiche necessarie, mettendo a disposizione del Comune risorse di provata 

capacità ed esperienza con riferimento alla tipologia di prestazioni affidate, secondo i termini 

e le modalità contenute in tutti i documenti di cui al precedente punto 3 del presente articolo. 

 

Art. 4 Normativa rilevante 

1. Nell’ambito dell’autonomia di cui dispone, CSI assicura che la gestione dei procedimenti 
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amministrativi ad esso affidati avvenga nel rispetto della disciplina legislativa e 

regolamentare statale e regionale applicabile, con particolare riferimento alla normativa in 

materia di tutela dei dati personali, di documentazione amministrativa, di correttezza 

finanziaria e di contenimento dei costi. 

 

Art. 5 Appalti di servizi e affidamenti  

1. In ogni caso di acquisizione esterna di servizi e, comunque, di affidamento di attività secondo 

le modalità di gestione di cui all’art. 9 dello Statuto, il CSI si attiene alle previsioni del D. 

Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici) nonché, ove applicabile, 

alle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e 
s.m.i.  

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 512 e seguenti della legge 28 dicembre 2015, n° 208 e s.m.i. 

(Legge di stabilità 2016), il CSI provvede ai propri approvvigionamenti, ove possibile, 

tramite CONSIP S.p.A., o altri soggetti aggregatori, o centrali di committenza. In caso di 

comprovata impossibilità a ricorrere ai predetti canali di rifornimento, il CSI potrà accedere, 

con provvedimento motivato del proprio organo amministrativo di vertice, ad altri operatori 

presenti nel mercato, dando atto della peculiarità del servizio richiesto e delle specifiche 

ragioni per cui non è possibile l’acquisto attraverso i canali di cui al predetto comma 512 
dell’art. 1 della Legge di stabilità 2016. 

3. Il CSI si impegna al rispetto dei limiti di spesa imposti dal comma 515 dell’art. 1 della Legge 
di stabilità 2016 e a tal proposito il CSI condivide con il Comune le modalità per il 

raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa. 

4. L’eventuale affidamento di consulenze e di collaborazioni avverrà nell’osservanza dei 
principi di pubblicità e trasparenza delle procedure e di efficace e appropriata selezione dei 

candidati, secondo quanto disposto dal Regolamento per il conferimento di incarichi esterni 

vigente ed approvato dal Consiglio di Amministrazione del CSI. 

5. Il Comune e CSI si atterranno, per tutti gli aspetti di pertinenza della presente convenzione, 

a quanto disposto dalla L. 190/2012 in materia di anticorruzione e trasparenza. 

 

PARTE SECONDA 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 

Art. 6 Modalità di definizione e di aggiornamento delle esigenze 

1.  Coerentemente con gli indirizzi e le linee programmatiche di evoluzione del sistema 

informativo del Comune, CSI propone la definizione delle attività annuali entro la fine 

dell’anno precedente a quello di riferimento. 
2. Il Comune, sulla base delle proprie esigenze, individua le attività che intende conferire al 

CSI in un documento denominato “Programma di Attività”, redatto su base annuale con 
proiezione pluriennale, da trasmettersi al CSI entro il mese di ottobre di ciascun anno. Tale 

Programma definisce gli obiettivi da perseguire attraverso il CSI, nonché la stima delle 

risorse economiche da impiegare a tal fine come indicato all’art. 7 comma 3 dello Statuto. 

3. CSI sulla base delle esigenze espresse dal Comune, predispone ogni anno per l’esercizio 
successivo, un documento di previsione annuale e pluriennale dei relativi costi presunti 

denominato “Piano dei Servizi”. Tale documento costituisce elemento utile per il Comune 

al fine delle previsioni di bilancio annuale e pluriennale.  

4. Sulla base delle sopra citate previsioni, con riferimento ai servizi erogati in continuità, il CSI 

dimensiona e attiva per l’anno successivo le proprie strutture produttive, con i costi che ne 

derivano, fatte salve diverse indicazioni del Comune.  
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5. Le esigenze del Comune sono definite nei seguenti documenti: 

• CONFIGURAZIONE TECNICO ECONOMICA (CTE) DELL’ENTE 

In questo documento vengono rappresentati e dimensionati tutti i servizi gestiti in 

continuità ed i servizi ad hoc identificati al momento della sua stesura. Il documento 

propone la definizione di attività annuali e/o pluriennali di norma entro la fine dell’anno 
precedente a quello di riferimento; 

• OFFERTE 

Documenti nei quali vengono descritti, dimensionati e valorizzati i servizi di sviluppo 

ed i servizi ad hoc individuati nel corso dell’anno. Le Offerte vengono redatte solo a 

fronte di esplicita richiesta del Comune. 

6. Il Comune potrà chiedere nuovi servizi e/o varianti ai servizi oggetto della presente 

convenzione, nel corso del periodo di vigenza, purché l’introduzione degli stessi tenga conto 
delle rispettive necessità operative e di quanto previsto dallo Statuto del CSI. 

7. Qualora il Comune ed il CSI ritengano opportuno o necessario introdurre varianti o 

miglioramenti ai documenti “CTE” e “Offerte”, le stesse dovranno essere formalizzate con 
specifica proposta scritta e avviate solo previa approvazione del Comune.  

 

Art. 7 Modalità di offertazione e corrispettivi 

1.  Le modalità di offertazione e definizione dei corrispettivi sono definite nel documento, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione del CSI, di cui all’art. 7 comma 2 dello Statuto 

del CSI.   

2. Nel rispetto della Legge n. 135 del 7 agosto 2012 e s.m.i., i corrispettivi per i servizi di cui 

alla presente convenzione, non dovranno essere superiori, a parità di servizi offerti, a quelli 

indicati nelle convenzioni o accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. o da 

Centrali di Committenza regionali o disponibili sul MEPA per servizi analoghi e devono 

comunque essere allineati ai prezzi di mercato, come previsto dal comma 553, art. 1 della 

Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014).  

4. L’affidamento delle attività da parte del Comune al CSI avverrà con uno o più atti formali 

di approvazione della CTE/Offerte e relativa assunzione di impegno comunicata in forma 

scritta al CSI da cui risultino gli estremi e il dispositivo dei provvedimenti. 

 

Art. 8 Modalità di rendicontazione e fatturazione 
1. Il CSI garantisce che il processo di rendicontazione avverrà con la massima trasparenza, sulla 

base di modelli di rendicontazione standard eventualmente adattati alle esigenze 

specificatamente condivise con l’Ente. 
2. La rendicontazione, secondo quanto previsto dal Documento ex art. 7 comma 2 dello Statuto 

del CSI, avverrà con periodicità trimestrale, salvo quanto diversamente disposto nei singoli 

affidamenti. 

3. Le fatture verranno emesse dal CSI, come segue: 

• per i servizi oggetto di Offerte, le modalità di fatturazione saranno ivi descritte. 

• per i servizi previsti in CTE: con cadenza trimestrale posticipata. 

 

Art. 9 Pagamento  

1. Il Comune effettuerà i pagamenti entro 30 giorni data ricevimento fattura. I pagamenti 

saranno effettuati tramite bonifico bancario. Il CSI si impegna a fornire comunicazione di 

eventuale variazione delle coordinate bancarie fornite. 
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2. Il Comune si impegna ad effettuare i pagamenti, nei tempi indicati. Qualora il pagamento 

della prestazione non sia effettuato per cause imputabili al Comune entro il termine di cui al 

precedente comma, il ritardo costituirà base di calcolo per l’addebito degli oneri finanziari 
sostenuti dal CSI. Dal costo dei servizi saranno scomputati gli oneri finanziari che il CSI si 

trova a sostenere in conseguenza del non rispetto dei termini di pagamento concordati che 

saranno trattati separatamente. 

 

Art. 10 Controlli sui servizi 

1. Il Comune può disporre controlli (direttamente o mediante soggetto terzo opportunamente 

individuato e comunicato al CSI) sulla regolare ed efficiente gestione dei servizi oggetto 

della presente convenzione.  

2. Il CSI è tenuto ad agevolare lo svolgimento di tali verifiche, mettendo a disposizione tutta la 

documentazione richiesta e fornendo ogni informazione utile per consentire il tempestivo, 

completo ed efficace espletamento di tale attività. 

3. Il Comune, sulla base degli esiti dei controlli può chiedere al CSI di adottare le misure 

necessarie per risolvere problematiche eventualmente insorte, secondo le modalità di cui 

all’art. 15 della presente convenzione. 

 

Art. 11 Durata  

1. La presente convenzione ha durata di cinque anni decorrenti dal 01.01.2019 sino al 

31.12.2023 ed è eventualmente rinnovabile per ulteriori due anni.  

2. La durata dei singoli atti di affidamento è riportata nei medesimi. Resta inteso che gli 

affidamenti effettuati in vigenza della presente convenzione produrranno effetti fino alla 

completa realizzazione degli stessi. 

3. Eventuali variazioni della durata di cui al precedente punto 2, dovranno essere approvate con 

specifico provvedimento che ridefinisca il perimetro di intervento e quantifichi l’onere 
economico corrispondente. 

4. In ogni caso il Comune si riserva di revocare i singoli affidamenti per cause di forza maggiore 

e sopravvenute gravi ragioni di pubblico interesse, fatto salvo il pagamento delle spese 

sostenute per le prestazioni eseguite e/o in corso di esecuzione in ragione della presente 

convenzione, ivi compresi gli oneri residui sostenuti per investimenti agli stessi dedicati. 

 

Art. 12 Responsabilità del CSI 

1.  Il CSI si impegna ad adempiere alle prestazioni oggetto della presente convenzione con la 

massima diligenza e risponde esclusivamente dei danni che siano conseguenza immediata e 

diretta della mancata operatività dei servizi dovuta a fatto proprio o delle risorse dal 

medesimo comunque impiegate, ma non sarà in alcun modo responsabile per danni indiretti 

imputabili a fatto del Comune, di terzi o comunque dovuti a causa fortuita o forza maggiore, 

ovvero derivanti da comportamenti impropri, errati o non conformi alle istruzioni impartite 

dal CSI. 

 

Art. 13 Impegni delle Parti 

1. Il Comune designerà un Referente per la definizione delle modalità di espletamento delle 

attività oggetto degli Allegati Tecnici e degli eventuali ulteriori affidamenti. Parimenti il CSI 

nominerà un proprio Referente.  

2. Il CSI si impegna al rispetto delle tempistiche definite con il Comune, nonché a segnalare 

tempestivamente problemi e/o criticità che possano causare ritardi. 

3. Il CSI appronterà e concorderà con il Comune piani di lavoro coerenti con gli obiettivi 
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definiti congiuntamente, svolgendo verifiche sugli avanzamenti dei progetti e 

periodicamente, o comunque ogni volta si presentino condizioni di criticità, informerà il 

Comune sulle evoluzioni. A fronte di criticità il CSI si impegna a proporre interventi 

correttivi al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati. 

4. A fronte di scostamenti dei livelli di servizio, il CSI si impegna ad individuare forme di 

rientro atte a recuperare gli scostamenti secondo quanto verrà definito nell’ambito del 
Tavolo di Gestione di cui all’art. 15.  

5.  Per ogni modifica di requisito già definito, o per ogni nuovo requisito che dovesse emergere 

durante l’erogazione dei servizi, il CSI provvederà a proporre delle varianti che saranno 
oggetto di valutazione nell’ambito del Tavolo di Gestione di cui al successivo art. 15. 

 

Art. 14 Responsabile dell’esecuzione 

1. Il Comune individua quale Responsabile dell'esecuzione della presente convenzione il 

__________________. 

2. Il CSI individua quale Responsabile dell’esecuzione della presente convenzione il 

__________________. 

 

Art. 15 Tavolo di Gestione della Convenzione 

1. Il Tavolo di Gestione ha la responsabilità della gestione complessiva della convenzione ed 

è costituito dai Responsabili di cui all’art. 14 o dai Referenti dagli stessi nominati.  

2. I compiti assegnati al Tavolo di Gestione sono: 

• valutare, approvare e attuare le valutazioni e le raccomandazioni fornite dal Tavolo 

Strategico di cui al precedente art. 2;  

• analisi delle rendicontazioni trimestrali; 

• controllo dell’andamento complessivo dei servizi; valutazione dei livelli di servizio e 
analisi degli indicatori di performance o degli eventuali SLA;  

• verifica periodica dei volumi di riferimento; 

• coordinamento dell’attività; individuazione, analisi e validazione delle azioni di 

miglioramento e di evoluzione tecnologica o di inserimento di nuovi servizi e delle 

eventuali varianti; 

• controllo dell’andamento complessivo della fatturazione e del credito; 
• verifica periodica degli Allegati Tecnici e/o approvazione dei relativi eventuali 

aggiornamenti/nuovi allegati. 

3. Nel caso dovessero insorgere problematiche in relazione all’erogazione di singoli servizi 
affidati, la relativa gestione compete al Tavolo di Gestione e le  eventuali controversie insorte 

saranno risolte bonariamente. 

 

Art. 16 Protezione dei dati personali e riservatezza  

1. Il Comune in qualità di Titolare dei Trattamenti di dati personali, nomina il CSI Responsabile 

Esterno del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Europeo 679 del 27.4.2016 

(relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati), con riferimento e nei limiti delle attività di 

trattamento dati dettagliate negli Allegati Tecnici e a cui si rinvia per la definizione puntuale 

del contesto, della durata, e della natura di ciascun trattamento dati, dei tipi di dati personali 

o particolari gestiti e le categorie di interessati. 

2. Il CSI, nel corso dello svolgimento e per tutta la durata delle attività affidategli nell’ambito 
della presente convenzione, è tenuto: 
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• ad attenersi alle disposizioni previste dal Codice Privacy (D. Lgs.  196/2003 così come 

modificato dal D.Lgs. 101/2018) e dal GDPR ed operare nel rispetto dei principi espressi 

dalle norme in materia di trattamento di dati personali, sensibili (o particolari) e giudiziari, 

e in particolare dei principi di protezione dei dati sin dalla fase di progettazione e per 

impostazione predefinita, nonché - in tutti i casi in cui vi ricorrono i presupposti - dei 

provvedimenti vigenti a carattere generale emanati dal Garante in materia di protezione 

dei dati personali, ad es. quello degli Amministratori di Sistema; 

• a svolgere le attività di trattamento dati, nei limiti delle istruzioni documentate del 

Titolare, adottando le misure tecniche ed organizzative concordate formalmente con il 

Titolare stesso (anche con atti successivi ed integrativi del presente atto di nomina) tenuto 

conto della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e adeguate 

per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio di distruzione o perdita anche 

accidentale dei dati, accesso non autorizzato, trattamento non consentito o non conforme 

alle finalità della raccolta, definite in conformità all’art. 32 del GDPR; 

• a redigere il registro delle attività di trattamento in conformità ai requisiti previsti all’art. 
30 comma 2 del GDPR; 

• a non trasferire tutti o alcuni dati personali trattati verso un paese terzo o 

un’organizzazione internazionale, senza autorizzazione del Titolare fornendo indicazioni 

sulla base legale che legittima il trasferimento; 

• in virtù della qualità del CSI di ente strumentale per l’informatica della Pubblica 
Amministrazione e dell’autorizzazione generale del Titolare all’eventuale ricorso ad altro 

Responsabile - scelto nel rispetto della disciplina sui contratti pubblici - per l’affidamento 
di specifiche attività, a informare il Titolare in merito ad eventuali modifiche rispetto a 

tale categoria di fornitori al fine di dare l’opportunità al Titolare stesso di opporsi, in 
conformità all’art. 28 comma 2 del GDPR; 

• a garantire che il personale autorizzato al trattamento ai sensi dell’art. 29 del GDPR si è 
impegnato a rispettare gli obblighi di segretezza e riservatezza e abbia ricevuto la 

formazione necessaria e istruzioni dettagliate finalizzate a trattare in modo sicuro e 

riservato i dati affidati, custodendoli e controllandoli nel modo più appropriato; 

• a coadiuvare ed assistere il Titolare, nell’ambito dei servizi oggetto della presente 

convenzione con le modalità dettagliate con specifici atti nel corso della durata della 

stessa e tenendo conto delle informazioni a sua disposizione, in tutte le attività finalizzate 

a garantire il rispetto del Codice e del GDPR ed in particolare a soddisfare gli obblighi 

del Titolare: 

- in materia di esercizio dei diritti degli interessati di cui agli artt. da 12 a 22 del GDPR; 

- in materia di notifica delle violazioni all’autorità di controllo (data breach), 
comunicazione delle violazioni all’interessato, valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati e consultazione preventiva. 

• in ottica di accountability, a fornire tutta le informazioni e la documentazione necessaria 

per dare evidenza del rispetto degli obblighi previsti dal Codice e dal GDPR consentendo 

attività di ispezione, audit o revisione o provvedendo a notificare formalmente eventuali 

istruzioni che violino le norme in materia di protezione dei dati; 

• a informare e coinvolgere tempestivamente ed adeguatamente il Responsabile della 

Protezione dei dati (RpD o DPO) del Titolare in tutte le questioni riguardanti la protezione 

dei dati; 

• a restituire o cancellare i dati del Titolare al termine del trattamento oggetto della presente 

convenzione; 
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• per quanto di competenza, a prestare tutta la collaborazione necessaria a fronte di 

verifiche da parte del Titolare o di richieste di informazioni, controlli, ispezioni ed accessi 

da parte del Garante o di altre pubbliche autorità competenti (informando contestualmente 

il Titolare con la massima celerità). 

 

Art. 17 Accessibilità 

1.   Nello svolgimento delle proprie attività, il CSI è tenuto a garantire il rispetto delle 

disposizioni di cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4 e del Decreto Ministeriale 8 luglio 2005, 

volte a favorire l’accesso dei soggetti disabili ai servizi informatici. 

Art. 18 Adempimenti in materia di sicurezza 

1. Il CSI nell’espletamento dei servizi dovrà rispettare la normativa in materia di igiene e 
sicurezza sul lavoro adottando ogni provvedimento e cautela necessaria per garantire 

l’incolumità delle persone. In particolare le parti si impegnano a rispettare quanto dettato dal 

D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. in tema di cooperazione e coordinamento. A tal fine e per ogni 

ulteriore occorrenza il CSI dovrà rapportarsi con il Responsabile dei Servizi di Prevenzione 

e Protezione del Comune e dovrà essere redatto il Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi da Interferenza (DUVRI) prima dell’inizio dei servizi, oggetto della presente 

convenzione. 

Art. 19 Oneri fiscali e spese 

1. Gli eventuali oneri fiscali e le spese di registrazione inerenti e conseguenti alla stipulazione 

della presente convenzione sono poste a carico della parte richiedente. 

2. La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d'uso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 
131 del 26.04.1986. 

Art. 20 Modifiche 

1.  La presente convenzione può essere integrata e modificata su richiesta delle Parti e previo 

accordo tra le stesse. Le eventuali modifiche, integrazioni, o interpretazioni devono essere 

formulate con atto scritto, sottoscritto dalle Parti. 

 

Art. 21 Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione e relativi Allegati, nonché 

dalle eventuali successive modificazioni e integrazioni, si fa riferimento alla normativa 

vigente in materia, per quanto applicabile. 

 

Mondovì, lì ____________________ 

 

Firmato digitalmente da:        Firmato digitalmente da: 

            ____________________                                    ____________________ 

      Comune di Mondovì             CSI-Piemonte 
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1. DESCRIZIONE SERVIZI 

 
Il presente documento descrive i servizi che costituisco l’oggetto della “Convenzione per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi” verso il Comune, sulla base del 
“Catalogo e listino dei servizi del CSI” approvato dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio. 
 

1.1 Servizi di Piattaforma Infrastrutturali 

I Servizi di Piattaforma Infrastrutturali sono i seguenti: 
 

Servizio di Piattaforma 

Infrastrutturale 
Voce di listino 

Server Farm Enterprise Server Farm 

Servizi di Data Center 

Servizi di facility management 
Servizio di messa a disposizione server fisico 
Servizi di gestione server 
Servizi di storage 
Servizi di backup enterprise 
RDBMS Enterprise 
Servizi di Web-Hosting 

Servizi Cloud  Servizi IaaS e DBaaS 

Servizi di rete e di sicurezza ICT 

Gestione linee dati  
Gestione linee Fibra Ottica Spenta 
WiFi pubblico con autenticazione 
Sicurezza perimetrale e VPN 
Certificati WEB Server 
Registrazione domini internet 
Kit firma digitale 
Firma digitale remota  

Servizi di End-Point Management 

Gestione PDL – Base 
Gestione PDL - Servizi accessori 
Gestione PDL - Servizio on site standard 
Gestione PDL - Servizio on site VIP 

Server Farm Enterprise 

Descrizione: 

La Server Farm del CSI è una struttura dedicata ad ospitare i sistemi informativi dei committenti 
offrendo loro soluzioni con un alto tasso di affidabilità e tecnologia avanzata. 
Si tratta di un’area di circa 1000 metri quadrati dotata di due forniture elettriche indipendenti 
(potenza impegnata 1.600 kW), impianti elettrico e di condizionamento in alta affidabilità, sistemi 
di controllo e sicurezza (compartimentazione antincendio REI 120, estinzione fuoco gas inerte, 
rilevatori fumi e antiallagamento, videocamere brandeggianti, sorveglianza 24 ore, accessi 
controllati), monitoraggio e sorveglianza costanti, ad opera di personale specializzato. 
La Server Farm ospita tutte le piattaforme elaborative, suddivisa in 4 grandi sale specializzate per 
piattaforma tecnologica: SALA GIALLA (alta densità) con server e storage; SALA BLU (media 
densità) con server e tape library; SALA ARANCIONE (tlc) per i dispositivi di rete e un’area 
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compartimentata riservata ai fornitori di connettività (sala carrier); SALA VIOLA riservata a servizi 
di co-location e alle apparecchiature meno recenti. 
Oggi l’infrastruttura gestita comprende 800 server fisici e 2.300 server virtuali, 210 armadi rack, 
1,21 PB di Storage, 1 GB banda Internet. 
I servizi di Server Farm Enterprise forniti ai committenti si diversificano a seconda della tipologia 
di infrastruttura e comprendono: 

 Sistemi Enterprise Unix; 

 Sistemi Small Unix; 

 Sistemi Intel. 

Servizi di Data Center 

Descrizione: 

I committenti possono usufruire, con flessibilità e modularità, di molteplici servizi di Data Center in 
outsourcing completo o parziale senza gestire CED di proprietà, o alloggiare i propri apparati ICT 
in spazi attrezzati delegando la gestione della sicurezza fisica ed informatica. Tutti i servizi di Data 
Center comprendono il Customer Service Desk. 
I servizi disponibili sono i seguenti: 

 Servizi di facility management: comprende i servizi di “Colocation” per i committenti che 
intendono alloggiare singoli server o altri apparati all'interno di appositi armadi rack collocati 
presso uno dei due Data Center del Consorzio; la messa a disposizione di connettività di rete 
per server fisici, l'erogazione di servizi di monitoraggio per i server sia fisici sia virtuali, il 
monitoraggio di apparati di rete e sicurezza. Il CSI ha conseguito la certificazione ISO/IEC 
27001:2013 dei CED di Torino e Vercelli per l’erogazione dei servizi di Facility Management 
ICT ed in particolare: servizi infrastrutturali, co-location, hosting, connettività di rete, 
sicurezza fisica e logica e servizi tecnici. 

 Servizio di messa a disposizione server fisico: consiste nella messa a disposizione di 
server di diversa tipologia per applicazioni erogate dal CSI che necessitino di infrastrutture 
hardware fisiche dedicate. 

 Servizi di gestione server: il servizio comprende la gestione dei sistemi operativi di varie 
tipologie installati su server fisici o virtuali dell’Ente; viene governato il corretto 
funzionamento del sistema operativo tramite monitoraggio e analisi degli indicatori delle 
prestazioni. Si precisa che, nel caso di fornitura di competenze sistemistiche per la gestione di 
infrastrutture presso il cliente, le attività relative all'attuazione dell'audit sull'operato degli 
amministratori di sistema del provvedimento del garante privacy "del 27 novembre 2008 

recante prescrizioni ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici 

relativamente alle attribuzioni di amministratore di sistema e successive 

modifiche" sono a carico dell'ente contraente. 

 Servizi di storage: messa a disposizione di spazio disco su server o database presso i Data 
Center del CSI. Il servizio è basato su storage di fascia enterprise senza la presenza di single 
point of failure. 

 Servizi di backup enterprise: servizio di gestione del salvataggio e ripristino di basi dati o 
server sia fisici che virtuali. Il servizio comprende tutte le licenze per il backup, il servizio di 
gestione, e, opzionalmente, la messa a disposizione di spazio disco o nastro. 
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 RDBMS Enterprise: il servizio consiste nella messa a disposizione di istanze di servizio 
gestite di database di diversa tecnologia e su piattaforme differenti. A seconda della tipologia 
di database, il servizio può essere fornito con varie modalità e prezzi. Il servizio include le 
risorse computazionali per l’esecuzione dell’istanza, la gestione sistemistica, i costi di licenza. 

 Servizi di Web-Hosting: il servizio di hosting web è offerto a tutti i committenti che hanno 
necessità di creare siti web statici o dinamici con elevati livelli di affidabilità e scalabilità; 
viene erogato attraverso una web farm. Viene inoltre fornito opzionalmente un servizio di 
vulnerability test applicativo, rivolto sia a siti e portali statici sia ad applicazioni web 
dinamiche con funzionalità di tipo transazionale. Il servizio è opzionale e, in alternativa, è 
possibile fornire una autocertificazione che dia garanzie sull'esecuzione di test volti a 
verificare l'assenza di vulnerabilità applicative. Il test viene svolto preferibilmente in 
ambiente di pre-esercizio o in altre modalità da concordare puntualmente. Ha l'obiettivo di 
individuare la presenza di eventuali vulnerabilità applicative gravi come le SQL-Injection e i 
Cross Site Scripting. Il test viene ripetuto con periodicità trimestrale e viene fornito un report 
per ogni sessione di test eseguita. Si precisa che le attività relative all'attuazione 
dell'audit sull'operato degli amministratori di sistema del provvedimento del garante 
privacy "del 27 novembre 2008 recante prescrizioni ai titolari dei trattamenti effettuati 

con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni di amministratore di sistema e 

successive modifiche" sono a carico dell'ente contraente. 

 

Servizi Cloud 

Descrizione: 

Il CSI mette a disposizione dei committenti servizi di “Private Cloud” erogati su infrastrutture 
dislocate nei Data Center di Torino e Vercelli. I servizi Cloud includono il Customer Service Desk e 
si articolano in: 

 IaaS (Infrastructure as a Service) - un modello di servizio che fornisce l'accesso ad una 
risorsa informatica, cioè un'infrastruttura di elaborazione appartenente a un ambiente 
virtualizzato, il "Cloud, tramite una connettività di rete (pubblica come Internet, privata come 
la RUPAR).  In questo modello sono disponibili varie tipologie di servizio che di seguito 
indichiamo: 

o VPC (Virtual Private Cloud) Flat: Il servizio prevede la predisposizione di una 
Organization Unit, ovvero un ambiente tecnologico dedicato in cui il cliente può 
operare in completa autonomia, e di un aggregato di risorse elaborative 
denominato Virtual Data Center (di seguito VDC); il servizio è disponibile in tre 
configurazioni (Small, Medium e Large) che comprendono potenza di calcolo 
espressa in virtual Cpu, memoria Ram e spazio disco prestazionale 
(incrementabile tramite i servizi aggiuntivi: VPC Flat – 100 GB Storage 
prestazionale aggiuntivo, VPC Flat – 4 Cpu aggiuntive e VPC Flat – 4 GB RAM 
aggiuntivi);  tutte le configurazioni comprendono anche indirizzi IP su reti esterne 
attestate su rete RUPAR. Il costo del servizio è un canone annuale fisso. 

o VPC (Virtual Private Cloud) Pay per Use: Il servizio prevede la predisposizione 
di una Organization Unit, ovvero un ambiente tecnologico dedicato in cui il cliente 
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può operare in completa autonomia, e di un aggregato di risorse elaborative 
denominato Virtual Data Center (di seguito VDC) configurabile secondo le 
necessità combinando potenza di calcolo espressa in virtual Cpu, memoria Ram e 
spazio disco; tutte le configurazioni comprendono anche indirizzi IP su reti esterne 
attestate su Rupar. Il costo del servizio viene calcolato in base all’effettivo utilizzo 
delle risorse misurato con cadenza giornaliera; l’importo riportato a listino 
corrisponde al consumo massimo su base annuale (365 giorni). 

o Sistema Operativo: servizio complementare a quelli di Virtual Private Cloud o 
Virtual Machine e consistente nella messa a disposizione di licenze di sistema 
operativo commerciale o Open Source. 

o Gestione VPC: Il servizio di Gestione Sicurezza VPC è volto a garantire 
disponibilità, integrità e riservatezza delle informazioni dell'Ente nel contesto del 
Virtual Data Center. Il Servizio prevede attività mirate a garantire la protezione 
delle informazioni dell'Ente, rispetto ai servizi attesati sul VDC, per rispondere ai 
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati, oltre 
alla gestione completa dell’Organization Unit dedicata al cliente. 

o VM (Virtual Machine): Il servizio consiste nella messa a disposizione di server 
virtuali – configurabili combinando virtual CPU, Memoria Ram e spazio Storage 
prestazionale - su infrastrutture ridondate configurate in alta affidabilità, 
bilanciamento di carico automatico e spazio storage centralizzato. La funzionalità 
di High Availability (HA) permette, in caso di fault/irraggiungibilità di un nodo 
fisico del cluster, per i server virtuali attivi su questo, l’immediata accensione sui 
restanti nodi ancora attivi. 

o Virtual Network: Servizio complementare a quelli di VPC o VM che comprende 
la messa a disposizione di indirizzi IP pubblici e RUPAR. 

o STASS (Storage As a Service): Il servizio prevede la fornitura di spazio disco 
prestazionale o lowrange raggiungibile via rete. La messa a disposizione dei 
servizi di storage avviene su infrastrutture ridondate e configurate in alta 
affidabilità. 

o Servizi di Backup: Il servizio permette la salvaguardia dei propri dati per porre 
rimedio ad eventuali guasti o malfunzionamenti. Il Backup viene erogato 
attraverso piattaforme di mercato che permettono una notevole affidabilità 
infrastrutturale, e attraverso la funzione di “deduplica dei dati”, il raggiungimento 
di una elevata efficienza. Sono previste tre modalità di erogazione: Cloud Backup 
con Agent per Client distribuiti sul territorio; Backup gestito per clienti che hanno 
infrastrutture gestite da CSI; Backup in Self Provisioning con un servizio “agent-
less” per i server del VPC. 

 PaaS e DBaaS: “Platform as a Service” e “Data Base as a Service” sono servizi di cloud 
computing che forniscono agli sviluppatori una piattaforma (PaaS), e un Data Base (DBaaS), 
per costruire applicazioni e servizi su Internet; gli ambienti disponibili comprendono: servizi 
di supporto Cloud in un “ecosistema” federato CSI integrato a tecnologie di cooperazione; 
tutti i servizi comprendono il backup. Di seguito una descrizione sintetica. 
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o Istanze Middleware: servizi di messa a disposizione di piattaforme Middleware 
OpenSource (Tomcat versione Community) e di mercato (Jboss versione 
commerciale); il servizio richiede la disponibilità di una VM. 

o PaaS Tecnologie di cooperazione: servizi di erogazione di piattaforma di 
cooperazione per l’interscambio applicativo; il servizio richiede la disponibilità di 
una VM. 

o DBaaS Managed (DataBase as a Service): servizio di messa a disposizione di 
istanze Database sia OpenSource che di mercato (MySql opensource e 
commerciale, PostgreSql versione commerciale, Oracle Enterprise Edition) 
completamente gestite con backup incluso; il servizio comprende la disponibilità 
di una VM.   

o Servizi di Condivisione File: il servizio offre uno spazio storage privato e sicuro 
all'interno del datacenter del CSI-Piemonte, utilizzabile per accedere ai propri 
contenuti da una qualiasi postazione con un browser compatibile o con il client 
proprietario; inoltre è possibile la condivisione di documenti tra utenti interni o 
esterni all'amministrazione richiedente; la disponibilità di tali aree di scambio 
possono essere utilizzate per progetti di diversa durata, e l’accesso ai contenuti 
può avvenire, anche, attraverso dispositivi mobili. Il dimensionamento dello 
spazio disco e configurabile sia come dimensione che in relazione al numero di 
utenti, quindi correlato alla reale necessità. 

o Gestione e Supporto: Servizi di gestione sistemistica in ambito Windows o Linux 
opzionali rispetto a servizi di VM e VPC.  

Servizi di rete e di sicurezza ICT 

Descrizione: 

Il CSI mette a disposizione soluzioni d’accesso a larga banda su tutto il territorio regionale tramite 
la Rete Unitaria per la Pubblica Amministrazione Regionale (RUPAR) e servizi di gestione 
completa in outsourcing delle infrastrutture di rete dati locali e geografiche e della telefonia, sia in 
forma tradizionale sia in VoIP. I servizi di rete mettono a disposizione connettività di diverse 
tipologie, dalla navigazione Internet in modalità sicura ai collegamenti alla RUPAR per lo scambio 
dati con la PA Locale e con la PA Centrale attraverso il Sistema Pubblico di Connettività (SPC). 
I Servizi di rete e sicurezza comprendono: 

 Gestione linee dati: il servizio consiste nella gestione dei collegamenti dati RUPAR xDsl e 
in fibra ottica, nella verifica e assegnazione del piano di indirizzamento IP RUPAR 
compatibile, nel monitoraggio; include il Customer Service Desk. La linea dati può essere 
acquisita direttamente dall’Ente o per mezzo del CSI tramite le convenzioni attive. 

 Gestione linee Fibra Ottica Spenta: il servizio consiste nella gestione dell’illuminazione e 
nel monitoraggio dei collegamenti dati RUPAR su portante in fibra ottica spenta con messa a 
disposizione di collegamenti di diversa tipologia e degli apparati necessari all’erogazione del 
servizio; include il Customer Service Desk. 

 WiFi pubblico con autenticazione: il servizio comprende la configurazione e la gestione di 
reti Internet WiFi con autenticazione per ambienti Outdoor e Indoor. 

 Sicurezza perimetrale e VPN comprende: 
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o Sicurezza perimetrale: il servizio garantisce una separazione tra la rete locale 
dell’Ente e le reti esterne attraverso una soluzione di firewall a protezione del 
punto di interconnessione tra la LAN dell’Ente e la RUPAR; la soluzione è in 
grado di garantire un elevato grado di sicurezza, l’interoperabilità e l’interscambio 
applicativo; la soluzione offerta è graduale in funzione della complessità dei 
servizi da gestire e del throughput richiesto; può comprendere la messa a 
disposizione degli apparati necessari. Il servizio include il Customer Service Desk. 

o VPN IPSec: il servizio VPN IPSec fornisce un tunnel sicuro per lo scambio dati ai 
committenti che abbiano necessità di collegarsi alla RUPAR per l’espletamento di 
procedure di scambio con altre PA; la soluzione è disponibile in modalità 
“Gestita” con messa a disposizione e configurazione delle due terminazioni a 
carico del CSI oppure “Non gestita” dove la gestione della terminazione lato 
cliente è a carico dell’Ente. Il servizio include il Customer Service Desk. 

o VPN SSL: il servizio consiste nella configurazione e gestione di un accesso ai 
Data Center del Consorzio in modalità sicura mediante web browser per i 
committenti che necessitano di svolgere attività di assistenza sistemistica o 
applicativa. Il servizio include il Customer Service Desk. 

o Indirizzi IP pubblici: servizio di messa a disposizione di indirizzi IP pubblici 
degli Autonomous System del CSI per l’esposizione di servizi direttamente sulla 
rete Internet. 

o Monitoraggio apparato di rete LAN Clienti: Il servizio di monitoraggio viene 
svolto per il controllo di raggiungibilità e lo stato di funzionamento di un apparato 
di rete dislocato presso la sede del Cliente. Il servizio viene erogato 
esclusivamente a clienti collegati all'infrastuttura RUPAR. 

 Certificati WEB Server: servizio di fornitura di certificati SSL firmati dalla Certification 
Authority di Infocert per server web; SSL o "Secure Sockets Layer" è un protocollo 
progettato per consentire alle applicazioni di trasmettere informazioni in modo sicuro e 
protetto grazie all’invio e alla ricezione di chiavi di protezione e della criptatura/decriptatura 
delle informazioni trasmesse utilizzando le stesse chiavi. Il servizio è disponibile in versioni 
con ampiezza di utilizzo diversificate e include il Customer Service Desk. 

 Registrazione domini internet: il CSI offre ai committenti il servizio di registrazione dei 
domini internet con le possibili estensioni (.it, .com, .mobi, .eu, .biz, .net, .info, .org, travet, 
.tv); i domini hanno scadenza annuale. È inoltre disponibile l’assistenza per la gestione 
amministrativa e per la registrazione DSN (Data Source Name). 

 Kit firma Digitale: il servizio consiste nella messa a disposizione di un kit di firma digitale 
che consente di scambiare in rete documenti con piena validità legale. Possono dotarsi di 
firma digitale tutte le persone fisiche: cittadini, amministratori e dipendenti di società e 
pubbliche amministrazioni; il servizio include il Customer Service Desk. 

 Firma digitale remota: il servizio di firma digitale remota si colloca nell’ambito dei servizi 
di rilascio di strumenti abilitanti alla formale dematerializzazione dei documenti. Il servizio 
ha lo scopo di rilasciare agli utenti della PA un certificato di firma qualificata che risiede su 
un server remoto sicuro dislocato presso il Certificatore (accreditato AgID). Il servizio 
comprende la gestione di certificati di firma remota qualificati secondo quanto previsto nella 
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deliberazione del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione n. 45 del 
21 maggio 2009 e sue successive modificazioni. Il servizio copre il 
provisioning/deprovisioning dei certificati digitali e dei dispositivi di accesso durante il loro 
“ciclo” di vita ossia la attivazione, la sospensione ed eventuale revoca. I dispositivi One Time 
Password (OTP), dotati di chip e schermo LCD, generano una password con valore 
momentaneo, valida per la sessione di firma e non riutilizzabile; il software del dispositivo 
One Time Password è resa disponibile per apparati mobili dotati di sistema operativo Android 
e iOS, nelle versioni più recenti. Il codice di attivazione della firma, in alternativa, può essere 
inviato tramite messaggio SMS al numero telefonico indicato dall’utente titolare in fase di 
registrazione dello stesso. Ogni ente potrà scegliere, per i propri utenti, una sola tra le due 
modalità sopra esposte. Il servizio di rilascio dei certificati di firma digitale è reso disponibile 
agli enti tramite riconoscimento de visu dell’utente finale e consegna delle credenziali di 
accesso. Il certificato di firma digitale remota potrà essere utilizzato tramite appositi strumenti 
software che prevedono la generazione di documenti muniti di firma qualificata, erogati dal 
CSI o dal Certificatore che ha rilasciato il certificato stesso. 

 

1.2 Servizi di End-Point Management 

Descrizione: 

Il CSI propone un servizio di assistenza e di gestione software alle postazioni di lavoro dell’ente. I 
servizi proposti si suddividono nelle seguenti tipologie. 

 Gestione PDL - Base: 

o Servizio di gestione chiamate di assistenza: include il servizio di Customer Service 
Desk delle richieste di intervento (per un numero massimo di chiamate 
proporzionale alle postazioni di lavoro), il servizio gestione asset, il servizio di 
coordinamento. Sono esclusi: il servizio di assistenza software, sia on site sia 
attraverso presidio, ed il servizio IMAC. È invece possibile usufruire del servizio 
ad hoc di supporto specialistico. 

 Gestione PDL - Servizi Accessori: si articola e prevede la messa a disposizione delle 
licenze per l’Antivirus, per Secure Web Gateway (sostituisce l’URL filtering) e per la 
distribuzione del software massivo. 

o ANTIVIRUS: ogni postazione di lavoro gestita dal CSI-Piemonte contempla 
l’applicazione di un Sistema di antivirus controllato centralmente, al fine di 
garantire un aggiornamento continuo del livello di protezione dei singoli end-point 
ed una protezione di base da malware. Sono state attivate ulteriori funzionalità 
rispetto alla licenza base: l’approccio integrato e multivector della soluzione end 
point che controlla e verifica tutti i possibili canali di infezione, il modulo TIE 
(Threat Intelligence Exchange) che classifica tutti i file "zero day" e "greyware" ed 
infine il modulo DAC (Dynamic Application Containment) che difende da 
ransomware e greyware proteggendo il “paziente zero” prima che la minaccia 
ottenga accesso al sistema. 

o SECURE WEB GATEWAY: (sostituisce l’URL filtering): per incrementare la 
protezione degli end-point, in affiancamento alle soluzioni di antivirus viene 
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utilizzata una piattaforma di Secure Web Gateway. Tale prodotto in aggiunta ad 
un alto livello di protezione dalle minacce legate alla navigazione web, permette di 
analizzare il contenuto delle pagine navigate in tempo reale, consentendo di 
bloccare l’accesso ad oggetti malevoli associati a spyware, phishing, keylogging e 
codici malevoli. 

o DISTRIBUZIONE SOFTWARE MASSIVO (SCCM): permette la distribuzione 
massiva di pacchetti software, precedentemente compilati, tramite strumenti 
specifici come SMS (System Management Server) o SCCM (Microsoft System 
Center Configuration Manager). 

 Gestione PDL - Servizio On Site Standard: comprende: il servizio di Customer Service 
Desk delle richieste di intervento, il servizio gestione asset, il servizio di coordinamento, 
il servizio di assistenza software remota, il servizio di assistenza software (on site o di 
presidio) sulle postazioni di lavoro, la gestione delle stampanti multifunzione, il servizio 
IMAC. Il costo del Servizio “Gestione PDL - Servizio On Site Standard” viene calcolato 
in funzione dei seguenti parametri (ne devono essere valorizzati almeno due su tre): 

o Numero di PDL dell’ente: non viene richiesto un quantitativo minimo di 
postazioni per l’attivazione del servizio. Non sono previsti limiti di intervento 
sulle postazioni di lavoro per le richieste di malfunzionamento, mentre è previsto 
un limite/vincolo sulle richieste IMAC. 

o Numero delle stampanti dipartimentali di rete e sulle apparecchiature in rete 
utilizzate dagli utenti (come scanner, plotter, ecc.): deve essere pari ad un minimo 
del 10% delle postazioni di lavoro gestite e ad un massimo del 15%, eventuali 
scostamenti verranno valutati in fase di offertazione. 

o Presidio: viene erogato esclusivamente in quelle sedi in cui il numero delle 
postazioni di lavoro sia uguale o superiore alle 150 unità (a titolo di esempio: 
viene considerato 1 presidio fino ad un massimo di 450 postazioni di lavoro 
presenti), per quantitativi inferiori è possibile usufruire del servizio ad hoc di 
supporto specialistico (giornate a figure professionali) per il servizio di assistenza 
on site. La valutazione del numero delle sedi avviene in base alle postazioni di 
lavoro ivi presenti. I presidi, possono essere di due tipologie, fissi o mobili, per 
entrambe non è prevista la sostituzione delle risorse per i periodi di ferie o 
permessi spettanti. Nel primo caso le risorse impegnate e necessarie per garantire i 
livelli di servizi sono dislocate ed assegnate ad una sede specifica, nel secondo 
caso invece non sono dedicate ad una singola sede, ma garantiscono ed erogano il 
servizio sul perimetro richiesto. 

 Gestione PDL - Servizio On Site VIP: comprende tutte le attività e le condizioni del 
precedente servizio, e può essere attivato per qualsiasi sede senza vincoli sul numero delle 
postazioni ivi presenti (a titolo di esempio: viene considerato 1 presidio fino ad un 
massimo di 450 postazioni di lavoro presenti); si caratterizza in quanto vengono garantiti 
SLA più stringenti rispetto al precedente servizio. 
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Verbale di deliberazione di Giunta Comunale 

del 29/11/2018 

 

 

ESECUTIVA DAL  29 novembre 2018 
 

 ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs 18/8/2000 n.267 

 (dichiarazione di immediata eseguibilità) 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 Marina Perotti * 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 



 

 

 

 
N. 213 

Verbale di deliberazione di Giunta Comunale 

 del 29/11/2018  

OGGETTO: CONVENZIONE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI AL CSI PIEMONTE PER LA 
PRESTAZIONE DI SERVIZI IN REGIME ORDINARIO IVA- APPROVAZIONE 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della pƌeseŶte deliďeƌazioŶe vieŶe puďďliĐata all’Alďo Pƌetoƌio di Ƌuesto CoŵuŶe peƌ ϭϱ 
giorni consecutivi a partire dal   06 dicembre 2018 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 Marina Perotti * 

 

  

 

 

TRASMESSA IN ELENCO AI CAPI GRUPPI CONSIGLIARI 

IŶ data  Ϭϲ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ__________ai seŶsi dell’aƌt.ϭϮϱ D.Lgs. ϭϴ/ϴ/ϮϬϬϬ Ŷ.Ϯϲϳ 

 

COMUNICATA ALLA PREFETTURA DI CUNEO 

IŶ data           ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯϱ D.Lgs. ϭϴ/ϴ/ϮϬϬϬ Ŷ.Ϯϲϳ 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 


